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PedroArmocida

Cheormailebarrieretracine-
madifinzioneenon-idocumen-
taritantopercapirci-fosseroca-
duteèunfatto.Peròcertovedere
nelconcorsoprincipaledellapiù
antica manifestazione di cine-
ma, la Mostra Internazionale
d’ArteCinematograficanumero
70 al Lido di Venezia a fine ago-
sto,benduefilmspecchiodelco-
siddetto «cinema del reale» è
una notizia. E, molto probabil-
mente,questa sceltadeldiretto-
reAlbertoBarberasui lavori che
lui definisce «documentari fra
virgolette» è anche una prima
mondialerispettoaglialtrigran-
difestivalinternazionali.Cosìco-
me amemoria non si ricorda di
undocitalianoinconcorsoaVe-
nezia.
Maqualisonoquestiduefilma

cui la Mostra ha scelto di dare
uno spazio così importante e in
qualchemodopienodi respon-
sabilità(tantosicuramentecisa-
ràchidiràchenonèappropriato
metterli sullo stesso piano dei
filmcanonici)?Unoèil lavorodi
unodeipiùgrandidocumentari-
sti viventi, lo statunitense Errol
Morris (premio Oscar nel 2004
perTheFogofWar:Laguerrase-

condo Robert McNamara), che
conTheUnknownKnown:theLi-

feandTimesofDonaldRumsfeld

svelaeraccontaildietrolequinte
dellastoriaamericanapiùrecen-

teattraversounalungaintervista
alsegretariodiStatodellaDifesa
sotto le presidenze di Gerald
Ford, «l’uomo che perdonò
Nixon»,ediGeorgeW.Bush.L’al-
troèSacroGRAdiGianfrancoRo-
sichedopoildesertoamericano
deidropout(BelowSeaLevel)eil
Messicodeikillerdelnarcotraffi-
co(ElSicario,room164),hadeci-
so di raccontare un universo di
umanità(ilmonolocaledelnobi-
letorineseedisuafigliauniversi-
taria,l’attoreagédifotoromanzi,
ilpescatoredianguillee ilvillag-
giod’acquasotto ilcavalcavia...)
girandoeperdendosiper trean-
ni con un mini-van sul Grande
Raccordo Anulare di Roma per
scopriremondi(in)visibili.Quel-
lodi Rosi è sicuramente cinema
purotantocheluiorasiaffrettaa
dichiarare che «la parola docu-

mentariomifaquasipaura».An-
che perché l’ibridazione del ge-
nereèormaicosìfortechesifafa-
ticaascorgereledifferenze.
Però certo rimane un fatto la

grande attenzione sul reale che
dominanei21documentari che
verranno presentati in prima
mondiale. E quando c’è da rac-
contare qualcosa di importante

cadono anche le barriere della
durata.CosìWangBing,chel’an-
noscorsoconildocThreeSisters
aveva vinto nella sezione «Oriz-
zonti», ci porterà nelle sconvol-
genti tre ore emezza di Feng Ai
(TilMadnessDoUsApart)all’in-
ternodiunospedalecinese.Ese
inOrientelecontraddizioninon
mancanononvatantomeglioin

Occidentecomedimostraillavo-
ro,ben4ore,diunaltroafferma-
to regista, Frederick Wiseman
che in At Berkeley si immerge
dentroilcelebrecampusuniver-
sitario osservando da vicino le
partite di football, i dormitori, le
lezioni,lagestionedell’universi-
tà,inun’analisiprofondaeinedi-
tadelsistemaeducativoamerica-
no.
Sorprendente saràancheCon

il fiato sospesodiCostanzaQua-
triglio, la premiatissima autrice
diTerramatta, che sceglie il for-
mato corto, 35 minuti, per rac-
contare,anchegrazieadattorico-
me Alba Rohrwacher eMichele
Riondino,lastoriaveradiunara-
gazza che, studiando Farmacia,
si accorge che nei laboratori di
chimicaqualcosanonva.L’am-
bienteèinsalubreepiùd’unoini-
ziaastaremale.Maleinonvuole
rinunciareai suoisognidaricer-
catrice.
Sicuramente più scanzonato

Summer 82When Zappa Came

toSicildiSalvoCucciacheriper-
corre il viaggio fatto con il padre
più di 30 anni fa per assistere a
uno storico concerto di Frank
ZappaaPalermonel1982.Unen-
doaipropri ricordi i filmatidire-
pertorioeletestimonianzedeifi-
glidiZappa,DweezileDiva,ilre-
gistaricostruisceleatmosfereeil
contesto dell’epoca e torna sui
luoghid’originedelgenioitaloa-

mericano. Quasi un «instant
doc»inveceTheArmstrongLiein
cui il registaAlexGibneysegueil
ciclistaLanceArmstrongduran-
te lasuapreparazioneper l’otta-
vo Tour de France, affrontando
lospinosotemadeldopingall’in-
ternodellecompetizioniciclisti-
che. Poi anche il genere docu-
mentario si adegua ai tempi ed
eccol’usodel3DcomeinAmazo-

nia di Thierry Ragobert in cui
unascimmiacappuccino,natae
cresciutaincattività,dopounin-
cidentedell’aereosulqualesitro-
vavasitrovafacciaafacciaconla
naturaselvaggiaafareiconticon
tantalibertàedaltrettantiperico-
li.Lasuaunicaviadisalvezzasta
neltrovareeunirsiaunbrancodi
suoi simili. Praticamente un
film...

CinziaRomani

L’importanza d’essere padri si
disvela,inmodoimprevistoeinap-
pellabile, a un canadese che si
chiama David Wozniak. Il tipo,
uno scavezzacollo quarantenne
che lavora nella macelleria di pa-
pà, haproblemidi soldi.Neaveva
puredaragazzo,quando,persbar-
care il lunario, faceva il donatore
di spermaper una clinica vicino a
casa sua.Unamateria organicadi
così alto livello che, in giro per il
mondo, ecco spuntare 533 figli di
David.142deiqualifannocausaal-
la clinicadell’inseminazionearti-
ficialeealbabboignoto,percono-
scere la sua identità. È un diritto
inalienabile dei figli della provet-
ta, cribbio. Dramma? No, pura
commediadellepiùbrillanti, inti-
tolataStarbuck533figlie...nonsa-

perlo! (dal 29 ago-
sto, distribuita da
BoleroFilmedEuro-
pictures)edellaqua-
le Steven Spielberg
ora trae un remake
Usa,segnoevidente
del buon funziona-
mento dell’impian-
to.TantopiùcheSte-
ven, di recente al-
quanto scettico sul
futuro del cinema, manterrà al
suo posto sia il regista Ken Scott,
qui pure sceneggiatore, sia il pro-
duttoreAndréRouleau, ilcheèra-
ronella cineindustria.Mache co-
sa rende Starbuck 533 figli e... non
saperlo! un caso internazionale,
con i francesi che dichiarano il
film «miglior commedia dell’an-
no»,ipremivintitrailfestivaldiTo-
rontoequellodiPalmSpringsead-

dirittura Spielberg
a produrre il rifaci-
mento, con i presti-
giosi studi Dre-
amworks? Forse
l’ideadibase, sotte-
saaunraccontoche
poteva risultare
grossolano: gli ami-
ci del donatorepar-
lanodi«CapitanSe-
ga»,mentrelafidan-

zatadiDavid(ilbravoattorePatri-
ck Huard, nativo del Québec)
aspetta a sua volta un bebè dal-
l’ubertosoWozniaketuttoconver-
ge verso la carne, la materia, lo
sperma.Einvecelapoeticaideadi
baseèche,senonsipuòesserepa-
dripresentih24,almenosipuòdi-
ventareangelicustodideiproprifi-
gli. Perché Wozniak, consigliato
dall’amico avvocato che ha una

prole numerosa e gli vieta di rive-
larsi ai 142 desiderosi del proprio
genitore biologico, simette a esa-
minaretuttiiprofilideiragazzina-
ti dal suo seme, scoprendo di
amarli.Così, colui cheporta il no-
med’un toro americano, padredi
oltre 200.000 figli nel mondo
(25.000.000didollarilevenditeto-
talidelsuoseme),seguepassopas-
soquell’ignotacarnedellasuacar-
ne.Inunrondòdisituazioniesila-
ranti, David s’intrufola a casa
d’unafigliatossica,fingendosifat-
torinoeconvincendolaadisintos-
sicarsi. Oppure s’iscrive in pisci-
na, perchéun figlio fa il bagnino e
a un figlio gay, imbranato e punk,
insegnerà a giocare a pallone e a
cavarselanella vita reale. Trasfor-
mando lo choc in un’opportunità
dicrescitainteriore,Wozniak,che
si appaleserà ai figli della provet-
ta, è chiunque non si arrenda alla
materiaperessereunbuongenito-
re.

E Lech Walesa
sarà alla Mostra

STORIE VERE
Si vedranno inchieste
sugli ospedali cinesi
e sui laboratori chimici

CisarannoLeonardoDiCa-
prio,CharlizeTheron,Whoopi
Goldberg, Robert Pattinson,
BobHoskins.Eincredibileadir-
siancheJohnBelushi.Oalme-
nolelorovoci.Algheropremia
stasera con il Leggio d’Oro,
l’OscardellaVoceideatodaVit-
torio Vatteroni, organizzato
dall’EndasepresiedutodaLo-
renzoBeccati, vocedelGabib-
bo, iprotagonistidelDoppiag-
gio2013.Nellaseratapresenta-
tadaMorenoMorelloeLauraFreddiipremiverran-
noconsegnatiaRobertaPellini(MigliorInterpreta-
zioneFemminile)perilfilm«BrokenCity»:France-
scoPezzulli(MigliorinterpretazioneMaschile)per
«Django» e «Il Grande Gatsby»; Sonia Scotti (Mi-
gliorvocefemminiledell’anno);StefanoCrescenti-
ni(Migliorvocemaschile):MassimoGiuliani,voce
di John Belushi, (Miglior Direzione Doppiaggio)
per«Hitchcock»;MariaLetiziaScifoni (Migliorvo-
cetelefilm);RobertaGiarrusso(VocedellaFiction)
eCarloReali(PremioallaCarriera).AMaurizioNi-
chetti il premio speciale Alberto Sordi. Menzione
specialeCartoonalmagoAntonioCasanovaper il
doppiaggiode«IlGrandeePotenteOz».

Avere 533 figli e... scoprirlo a quarant’anni

PROTAGONISTA

VENEZIA Di necessità virtù: con pochi soldi si fa quel che si può

Da Rumsfeld a Frank Zappa
è il «docu» la vera sorpresa

Per la prima volta in concorso il racconto reale: dalla biografia del segretario
di Stato americano al viaggio di Rosi lungo tre anni sul raccordo anulare di Roma

NO FICTION
A destra,

una scena
di «Sacro GRA»
di Gianfranco
Rosi. Sopra,

Donald
Rumsfeld.

Sotto, «Summer
82» dedicato

a Frank Zappa

LEGGIO D’ORO AD ALGHERO

Belushi e il mago Casanova
premi all’Oscar della voce

PREMIATO
Pezzulli, voce
di Di Caprio

Storia di un donatore che incontra la «prole» ignara

PADRE ARTIFICIALE
Patrick Huard

Il caso Un film sull’inseminazione artificiale

«Walesa, l’uomodella speran-
za» del regista polacco Andr-
zej Wajda, sarà in prima fuori
concorso allaMostra del cine-
madiVenezia(28agosto-7set-
tembre)e, secondoquantoan-
nunciato dal direttore Alberto
BarberalostessoWalesasarà
presente al Lido per assistere
al film. «Hoaccoltoquestapro-
postacongrandegioia»hadet-
toWajda,chenel filmracconta
lavitadiLechWalesa,fondato-
re del sindacato polacco Soli-
darnosc che aiutò a restituire
la libertà in Polonia.


